
Per concussione 

Incriminati i direttori 
della motorizzazione civile 
Nello stabilimento Mirafiori 

ESPLOSIONE ALLA FIAT: 
un morto e tre feriti 

Lo scoppio è avvenuto in un reparto della centrale Diesel 
per la produzione di energia elettrica 

TORINO. 28. 
Un morto e tre l e n t i sono 

il bi lancio di una sciagura sul 
lavoro avvenuta s tamane alla 
Fiat Mirafiori, in un reparto 
della centrale Diesel per la 
produzione di energia elettrica. 
Un motore a dodici cilindri è 
esploso e gli addetti che si 
trovavano nei dintorni sono 
stati investiti dai rottami e 
da getti di olio bollente. 

La disgrazia si è verificata 
al le 5.35 in un reparlo cui si 
accede dalla porta « 9 *, in cor­
so Settembrini . La pam osa 
def lagrazione ha mandato in 
frantumi molti vetri dello sta­
bi l imento ed è stata udita nel 
raggio di cent inaia di metri . 

Poco prima era stato bloc­
cato un motore dal funziona­
mento difettoso ed era stato 
m e s s o in funzione il motore sus­
s idiario. quel lo esploso. Dopo 
a v e r m e s s o in moto questo se­
condo motore, se i dipendenti 
hanno iniziato le necessar ie re­
golazioni ed il controllo degli 
s trumenti . L'incidente è stato 
improvviso . F o r s e per la for­
mazione di g a s nelle cav i tà o 
forse per surr isca ldamento il 
« carter x> è scoppiato , ed i do­
dici grandi sportelloni in fer­
ro. divelti dai bulloni, sono sai 
tati . Un getto incandescente , e 
grossi spezzoni d'acciaio hanno 
investito i quattro sventurati . 
raggiungendo di str isc io anche 
due loro compagni . Uno di lo­
ro è deceduto al l ' istante: si 
tratta di Gianni Sa lvagno. di 
trent'anni, nativo di Rosolina 
di Rovigo, motorista di prima 
categor ia , con mogl ie e due 
figli. Lo sventurato , soccorso 
dal personale sanitario dell'a­
zienda. è stato car icato su una 
ambulanza e trasportato al cen­
tro traumatologico dell'Inail . 
Qui i sanitari ne hanno consta­
tato il deces so . Nel lo s t e s so o-
speda le sono ricoverati Anto­
nio Rebel lato, di 49 anni, do­
mici l iato a Cast igl ione Torine­
s e . c h e lamenta ustioni e frat­
ture esposte , per cui i medici 
si sono riservata la prognosi: 
N a t a l e Rosati , di 33 anni, e Pie­
tro Cìaglierci. di 32 anni, eri 
trambi giudicati guaribili in 2"> 
giorni per ustioni diffuse al vi­
so ed al torace. Altri due ope­
rai. Pietro Tagl iercio . 31 anni. 
e Aldo Moriani. 2fi anni, hanno 
riportato ferite lievi e sono sta 
ti medicati nel l ' infermeria del 
lo stabi l imento. 

Il commissar ia to di zona ha 
aperto un'inchiesta e dovrà 
trasmettere le risultanze alla 
magistratura. Anche r i spet to 
rato del lavoro ha inviato sul 
posto i propri funzionari per 
ì rilievi di l egge . 

Al processo per gli scandali edilizi 

depone l'ex sindaco di Catania 

Edifici con 
«altezze bestiali» 

sollecitati da 
pezzi grossi 

Incredibile clima di caos amministrativo e di corru­
zione - Falsificata perfino la carta planimetrica 

Nostro servizio 
NAPOLI. 28. 

E' stato o^gi l'ex-sindaco di 
Catania, avvocato Salvatore Pa­
pale, a deporre davanti al tribu­
nale di Napoli sulle innumerevoli 
irregolarità — e reati — consu­
mati nel rettore delle costruzioni 
edilizie della città. L'avv. Papale 
non ha avuto esitazione a con­
fermare in quale situazione di 
cao.-> amministrativo, legislativo. 
in quale clima di corruzione da 
oltre un ventennio si costruisce 
a Catania. Ha parlato di edifici 
« con cubature e altezze bestiali»; 
ha ricordato che l'architetto Pic-
cinato giudicò Catania < una città 
già rovinata *>: sulla sparizione 
dì una carta planimetrica del 
comune ha riferito una vicenda 
che il presidente del tribunale 
ha definito rocambolesca. Le ae­
d i ^ che l'avv. Papale ha rivolto 
contro il suo ex vice sindaco 
avv. Succi e contro l'ex capo 
dell'ufficio tecnico mg. Costa, so­
no state dure e dirette, anche «e 
coperte dall'abilità con cui il 
teste ha fatto la sua deposizione. 

Papale ha affermato di aver 
trovato — all'assunzione della ca­
rica di sindaco — gravi disfun­
zioni in tutti 1 settori del comune 
e particolarmente gravi in quello 
dei lavori pubblici. Tuttavia, fino 
all'inizio del 1962 egli si occupò 
di seguire lo studio di un nuovo 
piano rego'ntore che l'architetto 
Piccinato andava elaborando la­
sciando che l'ordinaria ammini­
strazione venisse svolta dall'as­
sessore ai LI. PP. Succi: con il 
capo dell'ufficio teemeo. im* Co­
sta. non aveva frequente contatto 
perchè l'insennere « non si fa­
ceva vedere spesso * da lui. e i 
« suoi desiderata venivano pro­
spettati dall'assessore Succi ». 

Nel gennaio del 19C2. per porre 

Danni per un miliardo ? 

ARRIVATA A GENOVA 
LA «MICHELANGELO » 

Il transatlantico sarà pronto per l'8 maggio 

GF.NOVV -'8 
Mentre ancora i rimorchiatori 

• lavano allentando i cavi di trai 
no con cui avevano guidato a! 
l'ormeggio consueto di ponte An 
drea Dona la * Michelangelo*, e 
non erano ancora allacciati eh 
scalandroni fra la nave e la ban 
china. ì pnmi ^enove-i a salire 
a bordo del transatlantico. dopo 
il tragico viaggio a New York. 
sono stati un gruppo di ojvrai 
del ramo industriale. 

La manovra era «tata predi 
«posta per non perdere neppure 
un minuto nei lavori di ripara 
zione: la nave entrerà infatti in 
bacino domani e si lavorerà a 
ripristinare le strutture dannes-
giate sino all'8 maggio, giorno in 
cui la « Michelaneelo » ripartirà 
per New York (con quattro gior­
ni di ritardo rispetto al calenda­
rio prestabilito) saitando lo scalo 
di Napoli in modo da guadagnare 
un altro giorno. Con il viaggio 
successivo il ritardo sarà col­
mato ed il transatlantico potrà 
riprendere l'orano normale al­
ternandosi con la gemella < Raf 
faello > sulla cosiddetta « rotta 
del sole >. 

€ Altro che sole — ci ha de'lo 
un marinaio occupato alla ma­
novra del verricello di prua — 
questa volta è stata una rotta 
d'inferno. In trentanni di naviga­
zione non ricordo d'aver mai 
"ballato" tanto con un mare gri­
gio come la lavagna e ondate 
d i e battevano come pugni sul 
ponte sotto il quale noi si dor­
miva... ». Effettivamente la •Mi­
chelangelo > è incappata in un 
fortunale violentissimo, come ha 

confermato lo ste>..o co-nanriante 
Giuseppe Soletti, che «i è breve 
mente mtrattem.to coi einrnah-ti 
all'arrivo della nave « Abbiamo 
avuto mare bnrto >in rial giorno 
IO. quando s;amo tisoti dallo 
e l e t t o di Gibilterra — ci ha riet 
to lì comandan'e — e appunto 
per !e condizioni metereolotiiclie 
avverse il commissario ci bordo 
aveva invitato i passeeeen che 
occupavano le cab ne -ottcstarti 
la plancia, proprio quelle che 
sarebbero state devastale dall'on 
data a trasferirsi in altra parte 
della nave. . » Perché questo in- j 
Vito? For-e non si ntcrevano -: 
cure? e Niente affatto, e stato 
so'o per cercare di ridurre al 
minimo il disagio dei viaggiatori ! 
Con mare bru'to qi.cste cabine i 
sono metodicamente battute dalla | 
"sbrinata". da folate di «mima e | 
il rumore può dare fastidio a chi 
non vi sia abituato ». 

I danni sono indenti. 1 dingen 
ti della società Italia narlano di j 
«certinaia di milioni» senza v o 
ler scende-e nei particolari F.' 
certo comunque che non sono in 
ferion al mezzo miliardo e c'è 
addirittura rhi parìa d' un mi 
liardo di lire I-a nave non verrà 
riparata completamente durante 
la sua breve so-ta a Genova: ri­
partirà con tutta una zo'.a del 
Ponte Sunenore e del Ponte I-an­
ce. comprendente una trentina di 
canine, chiusa ai passeggeri per 
rendere possìbile ad un gruppo 
di operai e di tecnici di portare 
a termine il restauro. 

p. S. 

un freno alle chiare irregolarità 
(favoritismi) con cui venivano ri­
lasciate le licenze edilizie, im­
parti ordine (con una lettera in­
viata al segretario della commis­
sione edilizia e per conoscenza 
al capo della sezione edilizia, al­
l'assessore e all'ingegnere capo 
dell'U T.) che 1 progetti venis­
sero esaminati nell'ordine crono­
logico deUa presentazione. E" op­
portuno qui ricordare che una 
delle imputazioni mosse all'ina. 
Costa è di avere « preso fnte 
resse privato in atti di ufficio. 
attraverso la preventiva conoscen­
za dei progetti di costruzione re 
datti dal proprio figlio ingegnere 
Salvatore Costa... e per avere 
quindi provocato dalle dipendenti 
sezioni urbanistica ed edilizia 1 
rispettivi pareri sui prosetti stessi 
e per averli poi sottoposti allo 
esame della commissione edili­
zia ». ^ e reazioni alla lettera del 
sindaco furono immediate: ha af­
fermato oggi Papale: « Un po' 
da tutti — dall'assessore all'in 
geenere capo — mi venne fatto 
osservare l'impossibilità dell'esa­
me cronologico sia per la diver­
sità d'importanza dei singoli pro­
getti. sia perchè spesso alcuni 
progetti venivano sollecitati da 
pezzi grossi e narlimen'ari ». La 
« fede politica » dei pezzi grossi 
e dei parlamentari Vavvoca'o Pa­
pale non l'ha indicata, ritenen­
dola ovviamente superflua. 

Circa la licenza edilizia per la 
costruzione di un edificio dove 
sorceva la villa Carcaci. con­
cessa (come si legge m una im­
putazione all'as=e-=o-e Succi) * al 
fine di favorire In teresse privato 
della ditta C- Costanzo, con prov­
vedimenti del tti'*o d'egittimi in 
di ta 23 ottobre 1%2 e 18 gennaio 
1963. ». Papale si è limitato a 
documentare eh--' lui. in quelle 
da»e. si trovava una volta in Au 
stria e una volt.i altrove In sua 
assenza., il VICP -.indaco Succi 
firmava tutto. 

Circa l'accusa di e falso s al­
l'imputato ing Co-ta. per avere 
dichiarato inesi=*ente una strada 
regolarmente prevsta dal piano 
regolatore, l'avv Papale ha rive 
'iito che nel v<v ime a stampa 
del P.R del 19>t venne incorpo 
rata una carta planimetrica di 
Catania— falsa mentre quella 
« vera ». quell? contenente la 
strada « ignorai i » dall'ing. Co 
sta. sarebbe sta* ì scoperta suc­
cessivamente. in 'ina soffitta del 
comune, dal'o SV«ÌO Papale. Il 
oresiden fe Lo S i avo questa vi 
cenda l'ha clas- <ìcata rocambo 
le^ca. Intanto. - i la piazza P e -
tro Lupo, dove la strada mesi 
stente doveva e s t e r e aveva 
ror-o il p r o g f ' o Sp-na-Massi 
m.no cons ir - , • i dall'ina Co 
sta t ptantiinetr -amente confor 
m e * al P R n - tutte > ronse 
giienze del ca-

Domani il tr:> male con*, nuerà 
ad interrogare I ex sindaco Pa­
pa'e. 

Lorenzo Maugeri 

Gli automobilisti co­
stretti a pagare in­
dennità non dovu­
te a beneficio de­
gli alti funzionari 

Per oltre quindici anni gli auto­
mobilisti sono stati costretti a 
pagare tasse non dovute. Il rica­
vato finiva in un fondo che veni­
va poi disti ibuito. non si sa be­
ne con quali criteri, fra i fun­
zionari della motorizzazione civi­
le. Ora la faccenda è in mano 
al magistrato (giudice istruttoie 
dott. Maffeo) il quale ha aperto 
una istrutto! ia forniate nei con 
fronti del duettoie generale del­
l'Ispettorato per la motonz/a/io-
ne. dott. Paolo Caducei. e dei 
tre ex direttori generali. Torqua­
to De Cupis. Federico Firpo e 
Michele Cappucci. L'accusa è di 
concussione (condanna da 4 a 12 
anni per il funzionario che co 
->tnnge a dare o promettere de 
naro o altra utilità). 

I fatti si potorio spiegare in 
poche parole. Il vecchio Codice 
della strada prevedeva il versa 
mento di un'indennità da parte 
degli automobilisti per alcune e 
ben determinate pratiche Con 
una circolate del 1047 l'adora di­
lettole generale delia motori/ 
za/ione, dott De Cupis este-e 
l'indennità praticamente a tutte 
le operazioni che interessano gli 
automobilisti II fondo speciale 
costituito dai versamenti degli 
automobilisti si aliai gò perciò a 
dismisura, con benellcio degli 
alti funzionari dell'Ispettorato. 

La circolare e stata tenuta 
in vita dai direttori generali suc­
ceduti al dott. De Cupis La ma­
gistratura apri le indagini tre n-
ni fa. ma non giunse ad alcuna 
conclusione, ritenendo di non no 
ter dimostrare il dolo dei vari 
direttori generali. Infatti, il pub­
blico ministero, dott. Arnaldo 
Bracci, chiese l'archiviazione del­
l'istruttoria. Il giudice istruttore 
Maffeo ha però raggiunto ben di­
verse conclusioni, pervenendo al-
l'incrimina/tone dei quattro diret­
tori generali. L'inchiesta conti­
nua. perché sembra che l'Ispet­
torato abbia costretto gli auto­
mobilisti a versare altre inden­
nità sempre a favore dei fun­
zionari. Per il momento è im­
possibile azzardare cifre, ma 
sembra che la conclusione con­
testata abbia raggiunto parecchie 
centinaia di milioni, se non qual 
che miliardo. 

C'è da aggiungere che l'istrut­
toria riguarda anche altre m-
dennità non dovute e arbitra­
riamente pretese dall'ispettora­
to nei confronti di chiunque ave-
va necessità di svolgere prati-
che riguardanti la motorizza­
zione. 

Come già si è detto, il giudice 
istruttore procede nei confronti 
di Caducei. De Cupis. Firpo e 
Cappucci, per il reato di concus­
sione del quale è chiamato a ri-
spondere i il pubblico ufficiate 
che. abusando della sua qualità 
o delle sue funzioni, costringe 
o induce taluno a dare o pro­
mettere indebitamente, a lui o 
ad un terzo, denaro o altra utili­
tà ». 1 quattro incriminati sono 
tutti pubblici ufficiali come è fin 
troppo evidente dalle cariche 
che ricoprono. 

Il segreto 
della musica 

lunare 
MOSCA. 2H. 

Oam le * Isvestui » spiegano in 
che modo Io sputnik sovietico 
<• Luna IO « ha trasmesso a terra 
I' ? Internazionale •>>. 

Puma del lancio è stato instai 
lato a boido del satellite artifi­
ciale della Luna un generatore 
elettronico che ha irradiato m 
una sequenza stabilita oscillazioni 
e'cttnche per la riproduzione di 
brani scelti della musica dell'In 
ternazionale. L'uso di semicondut­
tori ha consentito di ridurre in 
misura decisiva il peso e il vo 
lume dell'apparecchio, tanto da 
poter accre-eere la portata delle 
trasmissioni. I segnali « mu-i-
cah » dell'apparecchio installato 
-ul * Luna 10 i si sono potuti ri­
cevere perfino in vicinanza di 
Venere 

L'aumento nella portata e il su 
peramento del rumore cosimi » si 
sono potuti ottenere per mozzo di 
speciali, stretti filtri passabanda 
Il ciclo di funzionamento dello 
strumento, che riproduce l'Inter-
nazionale. e in due parti - in una 
-i generano in una determinata 
sequenza segnali di frequenze d; 
ver-c (dieci secondo e nell altra 
si producono degli intervalli, p n 
ma di ogni r.petizione della rre 
lodia (Ai secondi). Lo strumento 
si accende con un svenale oa 
terra 

• Interrogati i dirigenti della Lazio (poi toccherà a Juve, Roma, Vicenza e Milan) | 

! INCHIESTA-BURLETTA SUL MERCATO CALCISTICO? ! 

I 

I 

Finalmente la Lega e la 
Federcalcio si sono mosse per 
indagare sull'affare delle trat­
tative - di compravendita del 
giocatori Iniziale prima che 
venissero aperte le liste ' di 
trasferimento: i l grande In­
quisitore ufficiale avv. Ange­
l ini ha avuto l'Incarico di 
condurre una Inchiesta che 
però difficilmente approderà a 
qualcosa sia perchè le socie­
tà sospettate hanno fatto del 

tutto per non lasciare prove 
In giro, sia perchè l'inchiesta 
stessa viene condotta con i 
soliti melodi prudenziali per 
non turbare i sonni dei grandi 
presidenti. 

A titolo di cronaca riferia­
mo comunque che le società 
sotto Inchiesta sono Lazio, Ju­
ventus, Roma, Vicenza e Mi­
lan. L'avv. Angelini ha co 
minclato Ieri II suo lavoro 
convocando presso la Feder-

calcio i l presidente della La­
zio Lenzlni, i l segretario Ric­
ciardi ed i l giocatore D'Amato 
sul conto del quale un dir i ­
gente bianco azzurro (che non 
è Lenzlni) avrebbe concesso 
una opzione alla Juve in cam­
bio di un fido bancario di 200 
milioni aperto da Catella a 
favore del personaggio in que­
stione. 

Naturalmente Lenzlni, Ric­
ciardi e D'Amato hanno detto 

di non aver avuto alcun rap­
porto con la Juve: ed è pre 

' vedibile che I dirigenti della 
Juve diranno la stessa cosa 
quando Angelini si recherà a 
Torino. E in modo Identico si 
comporteranno Roma e Vicen­
za (per i l giocatore Colauslg) 
nonché Milan e Juventus (per 
il giocatore Salvadore). L'In­
chiesta dovrebbe concludersi 
in una bolla di sapone. 

Del resto per dimostrare i | 
melodi dei dirigenti di serie A ' 
basta r i fer i re l'episodio r i - I 
guardante i l caso Pugliese al- ' 
la Roma: l'allenatore è stato I 
indotto ieri mattina a firmare I 
un contratto retrodatato al 26 • 
aprile per permettere ad E- | 
vangelisti di smentire I gior­
nali che avevano parlato di I 
un accordo ancora da rag- I 
giungere Ira I due! i 

Oggi la Freccia Vallona dopo gli exploit a Roubaix e Bruxelles 

«Tris» di Gimondi? 
Tra gli italiani sarà in gara anche Motta che 
tenterà di confermare i sintomi di progresso 
manifestati a Lugo di Romagna 

Stavolta c'è 
pure Anquetil 
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MAURIZIO FERRARA • Vicedirettore 
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Dal nostro inviato 
LIEGI. 28 

« Bìtìio. bracisììimol >, ha det­
to Motta a (.innondi, t una vd 
tona più beliti dell'altra, due 
Inolili che hanno entitàiwoiuilo. 
in Italia non si parla che di le ». 
ha aggiunto (iianni stringendo la 
mano a Felice. Da lei i sera, i 
line c;::i itlori vivono sotto lo 
stesso tetto in un alheigo a due 
passi dalla stazione di Liegi. 

Sono con loro, naturalmente. 1 
rispettivi compagni della Salva-
rani e della Molteni. « Anche tu 
hai vinto domenica ». ha rispo­
sto Gimondi a Motta. * Si. ma 
t'uoi lucifere i tuoi successi con 
il mio? ». ha ribadito Gianni. 1 
due si sono lasciati con un sor­
riso e una nuova stretta di mano. 

Domani, nel primo « round » 
del vveek end delle Ardenne (la 
Freccia Vallona) saranno rivali. 
« Adesso tocca a te ». hanno detto 
i giornalisti a Motta per invitarlo 
a scopi li si. pero il ragazzo di 
Albani non è uscito dai binari 
della prudenza. « Vedremo, ma-
aari toccasse a me... ». 

Nella camera 340 dell'Hotel de 
la Couronne. Gimondi e Adorni 
stavano mettendosi in ordine per 
la punzonatura. Su un tavolo un 
mazzo di carte, una bottiglietta 
di sciroppo per la bronchite (nes 
suno dei due è ammalato; stanno 
benissimo e probabilmente lo sci­
roppo era lì solo per « scara­
manzia ») e molti giornali. Adorni 
è informatissimo. « / minatori la 
votano tre uiorm alla settimana... 
Alcune fabbriche sono m scio­
pero da due mesi... che ci rac­
contale di bello voi che venite 
dall'Italia? ». « In Italia la gente 
parla molto di Gimondi e del suo 
amico Adorni. Avete intenzione 
di vincere anche domani? ». 

« iVon si può vincere sempre ». 
risponde Gimondi. « Dici questo 
perche domani avrete come av­
versari gli Anquetil. i Pouhdor. 
e i Simpson. oltre ai Merckx. ai 
Van Looy e ai Molteni. compre­
so Altig. « San cambia niente ». 
commenta Gimondi. « Ho detto 
che non è possibile vincere sem 
pre. e comunque fra le due coi 
se. la Freccia Vallone di domani 
e la Liegi liastonne Liegi di lu 
ìwdi, è la prima che mi interes­
sa maaoiorviente. anche perette 
l'anno scorso l'ho persa da sctoc 
co ». 

< E tu Adorni? Non vorrai mic i 
fare sempre il gregario.. .» Adoi-
m sorride e (innondi lo... anti 
cipa. « Domani, domani ». allude 
Felice riferendosi all'amico. E 
aggiunge: i Lna mano lava l'al­
tra; *arn sempre co^ì tra noi. 
almeno lo spero » i l ! veto che 
f a i . n un fi.m t o n l,i Ita n i <•!'' >. 
* Chi l'hn detto'.'». « L abbiamo 
letto su un giornale ». « Se ne 
dicono tante *. mormora Gimondi 
-i Se ìarai un film con la lì lì mi 
darai almeno una parte di covi 
par--a ». si r.u comanda Adorni. 

La mezz'ora trascorsa con i 
due campioni ci lascia credere 
che anche domani la Salvarani 
punterà al successo Con Gimon 
di o Adorni (dipende da come 
si metterà la corsa) e con Du 
rante pronto a giocare la carta 
della riserva di lus^o. anche se 
il tracciato è più indicato tier un 
fnpdist.i della tacita di Felice e 
\ .:tor;o 

l.a Freccia W . o n a . lunza Ili 
chilometri, presenta infatti Un 
t r a m a t o molto impegnativo una 
- e n e di « mangi e bevi » (lenili 
^antrlle) t r e non fmi*< •• piti 
F poi t i *--iid una p-icn'.i ra 
/:oi e di pa>e. e mas;.i'i ; mi ! 
it ni|)0 vt.-if» ct -e da q :»—!t- |>arti 
un ciorno f,< tviìn e quattro p.ove. 

t orni s<q*-ie la Salvararti pre-
<enT.i G.n.on'li. Adorni. D.iranTe. 
Fari'nia'o P.rr.ti anco Mimeri. 
Hon<r.ini e IV-ern . e la .Moltcni 
Motta. D.irteih De Rn^o RIKIV 
M: 12 rt-/7,irdi Scandellt. ( o 
:rfflM e Gelderman* Due -<j'ia 
ore ch#. «enz.i offenrì* re ne-->iir.o. 
:ar,prc--cnt«!i"io il n.ec;i o del cicli 
'•rr.o it diano D -e -quanre a con 
fronto con i più forti rivali r.el 
Tio-ido. ì hc'.zi -cn*:a,_i dai!: ul 
«imi risultati appaiono decidi a 
p:*m;er.- la n \ . n c - a e i fran 
ce-=i p;i:t-

t"n cdT' . i «ii cara eccellente. 
iniom:r,.i \nqt.ttil ha fatto sa 
ixre di non e ^ e r e qui per vin­
cere. « Mo preprtranriomi per il 
u.ro d'Italia core faro i comi 
con il tirato e <impat.co Gironi 
d> ». ha dichiarato il fuoncla<v*e 
normanno ma e da vedere s t 
domani Jacques M limiterà a 
una prova d as.-*aggio 

Davanti ali albergo dove allos 
ciano la Salvarani e la Molteni 
e un'andirivieni di connaz.onali 
che lavorano"*in Beicio. Cercano 
di Gimondi. Adorni. Durante. 
Motta. De Kos-o e Dancelli. eh.e-
dono autografi e si dichiarano 
convinti della vittoria di un cor­
ridore italiano. « Vi attendiamo a 
MarcirtcUc. non c'è due sema 
'.~<> ». è l 'andino al quale, ovvia. 
mente, ci associamo. Ma, atten­

zione: come ha detto Gimondi, 
non si pus vincete sempie. 

Va sottolineato, tra I altro, che 
la Salvarani la sua pai te l'ha 
latta e semmai chi dovi ebbe sen 
tirsi maggiormente impegnata e 
la Molteni che volere o volai e 
ha paiecchie frecce al suo arco 
E comtinqrc Gimondi o Adorni 
Motta. Dancelli o De Rosso per 
noi fa lo stesso. 

Gino Sala Nel duel lo Gimondi-Anquet i l è racchiuso tuttol ' interesse del l 'odierna « Freccia Vallona 

Stasera per il titolo mondiale 

Lopopolo 
affronta 

Hernandei 

Sull'URSS 

Stanotte sul ring dell'Eur. quel­
lo stesso che sei anni fa lo vide 
conquistare la medaglia d'argento 
dei •» leggeri t dei XVU Giochi 
Olimpici. Sandio Lopopolo gio­
cherà la carta più importante <e 
più rischiosa) della sua c a m e r a 
di professionista: affrontetà. per 
il titolo mondiale dei e superleg-
g e n * (o "welter jr." che dir si 
voglia), il venezuelano Cai lo-
« Marocho i Hernandez. 

Dotato di un maggiore allungo. 
di una potenza nettamente cupe-
nore. di una esperienza intema­
zionale a>sai più valida, il cam­
pione del mondo parte nettamen­
te favorito, ma non bisogna di­
menticare che Lopopolo. oltre ad 
avere dalla sua la maggiore tn-
teltmen/a pugilistica, cioca in ca­
sa. per cui -;e è vero che Sandro 
può andare incontro a dei grossi 
ricchi é pur vero che l'ipotesi di 

j una sua vittoria non può e-»-ere 
^cattata in modo a-coluto 

Hernandez ha completato a Ro­
ma la sua preparazione (avvalen 
do*i anche ai un iinvio rinvio 
ene — co-i ha assicuralo S'eve 
Klau* — ha favorito anche Lo­
popolo soffrente di una infiam­
mazione alla gola» ed è apparso 
nei «torni scorsi fisicamente be 
ne in forma; nel «uo "clan' . tut­
tavia, reuna un certo nervosismo 
per via di un aspro di-MOio fra 
Hernandez e il suo « secondo » 
Rafito Cedeno da una parte e il 
signor Parrà (che «ottiene tu es­
sere il procuratore ufficiale di 
Hernarne7 -eppur ripudiato dal 
campione) dall'altra 11 M^rior 
Parrà ha chiesto alla ITOS la 
e bor>a i del campione del mondo 
e altrettanto ha fatto il signor 
Cedeno: 'patron" Tomma<=i li ha 
invitati a metter-i d'accordo, di 
v e r a m e n t e ver=-erà la « bor«a » 

! al con-o;e venezoelano a Roma 
li n-chio di non riu-cire a met­
tere ie mani villa « Imr^a i ha 
nareccliio innervosito « Morotho s 
Hfrnarrie? e i r.e-vi a fior di 
jveile noti sfiRi, et rio un vantag 
_*io pe: chi =i appresta a bat'fr~i 

j MJI rina I veloci croche' s ,ni-tn 
ci e «ioppia fuirrmeamente alia 
mascella e i corti destri che por-

: ta con brande efficacia -J>TÌO le 
arm; m u h o n del campione del 
mondo, le armi che finora eli 
hanno p e m e^-o di c«jnqui«-tare 
.*> vittorie (rielle quali 21 p'ima 
del hmiTe) su 44 ircortn dispu 
tati Tre volte il campione cel 
mondo ha parecgia'o e cinq e 
volte ha per=o 1^ -confit'a p u 
brutta l'ha -Libita per mano di 
Napole* che lo ha mes^o l. o.. ma 
anche Laguna, 'o scor-o febbrao. 
lo ha abbastanza maltrattato Fra 

i le *ue vittime invece figurano 
I \ aillar.t 'battuto tre volte) l'ex 
* cam;.ione del mondo dei « piu­

ma * Davey Moore. I ex campie­
re del mondo Edd-e PerMn->. al 
q.iale ha strappato il titolo e 
I-ane. 

Sandro Lopopolo =i 6 preparato 
accuratamente in qi,e! di Reca 
nati e appare abha-tanza fidu 
c!o=o nei suoi mezzi L italiano 
ha nell'intelìigenza la sua "chan 

• che " m z'.'.rre Per tenere te-*a 
a Hernancie7. Lopopolo dovrà po­
ter contare su ima grande velo­
cità «ulle gambe, sulle braccia e 
«ul trecico in modo da potersi sot­
trarre al gioco a media distanza 
e ai corpo a corpo che il vene­
zoelano cercherà di imporre per 
far meglio valere la sua potenza. 
Soltanto se potrà contare su que­
sta velocità e «e davvero avrà 
migliorato il suo bagaglio tecni­

co. come assicura Steve Klaus, 
Lopopolo potrà nutrire la speran 
za di ben figurare, diversamente 
dovrà sudare le sette proverbiali 
camicie per firme l'incontro in 
piedi 

Nel e sotloclou » il campione 
italiano dei * massimi J> Tumasom 
difendeià il titolo contio Giorgio 
Masfeghin Tomasoni. più esperto 
e più roccioso, dov rehhe «pun­
tarla. Altro bel combattimento 
dovrebbe iisiiltare quello tra l'ex 
campione d'Italia dei « vvelters » 
Tiberia e il bresciano Nervino 
per l'ennesima semifinale al li 
tolo italiano (Tibena per npor 
tare il successo dovrà essere con 
iinuo nelle a7ioni) Negli altri in 
contri Bianchi affronterà Arcari. 
(ìismondi se la vedrà con Gob 
bato e Riccetti si misurerà con 
De Anuelis. La riunione avrà mi 
/io al'e ore 2n."?0 

e. v. 

Ieri dal Papa 
i membri del CIO 
Paolo \ I ha ricevuto ieri mat­

tina nella sala del Concistoro i 
membri del Comitato Internazio 
naie Olimpico (CIO). 

Rispondendo all'indirizzo di 
omaggio rivoltogli dal presidente 
del CIO. Brundage. il Papa ha 
infine sottolineato il valore dello 
«port come mezzo per affratel­
lare i popoli al di là di ogni bar­
riera. 

Nel pomeriggio «ono ripresi i 
lavori del CIO ali Hotel Excel 
«lor. 

Coppa Davis: 
in vantaggio 
l'Italia {2-0) 

Nostro servizio 
BOLOGNA. 28 

Non sembrava lecito sperar 
tanto: invece, al termine della 
prima giornata. l'Italia ->i trova 
a punteggio pieno e. for=e. a 
g u o c o fatto Dinanzi a l.eju-
Pietrange/i e stato un « tornado ' . 
Tacchini ha invece distrutto, piti 
sul p'ano dei nei vi che lei caio 
c-o. un giovane pei molti versi 
pregevole, che pero, alla lunga. 
lia inevitabilmente pasato il sj l to 
bru=co dalla De Gale i. in cui 
tino alla stagione scoila ha aio 
cato. alla tensione della Davis 

Come d'incanto. IV! erno P.e 
•ran'Je.i ha annullato i quattro 
anni trascor-i dal precederne 
match co' sovietici; ha cancel 
lato, si -..irebbe detto, tutta la 
e - p e r e n / a sin qui acquisita dal 
numeio uno sovietico, confinai! 
dolo un po' al rango di modesto 
pai.eamatore, cosa che certamen 
te non è 

Ma l'italiano, o-int. crj seni 
plicemente sptttacolo-o. m ogni 
~enso- un m<'tro. quind.. e-~tie 
mamen'e «evero per ch.unqae 
Sotto In p e^'one intterrotta di 
q ic! -no n.oto. di qaei colpi p'o 
fondi e balenan'i. Leju-. e qu.n'ii 
andato rap.damente alla deriva 
Cinquanta min'i'.i scar-i. tre set 
i6 1, 6 '.',. 6 1) nli so^o ba«fìti p*'r 

iiquidare osmi pendenza. 
L'impre=sione che ci trovassi­

mo m smton a col match di quat­
tro anni fa era del resto accen 
tuata dalla ripetizione di certi 
motivi tattici nei confronti tra ì 
due Trovatosi, infatti, rap.da­
mente a mnlpartito contro quel 
fenomeno di g ocatore che ag-

Ma sarà facoltativo 

L'antidoping 
ai «mondiali» 

BELFAST. _V, 
t n« ir:iitr.i-»'onc -anùana 

composta d. quattro medici «-pe­
nalisti cer.trol!rra ne!l estate 
prossima lv condizioni degli atle­
ti impegna'i nei campionati mon­
diali di cv.icio che si svolgono 
in Inghilterra, per evitare che 
-ì faccia i.so del dopins \JO ha 
detto Harry Cavan. vice presi 
dente deila federazione interna­
zionale di calcio 'FIFA) aggiun 
cendo ihf il controllo non sarà 
pero generale e obbligatorio. 

Infatti ì controlli avverranno 
-oltanto su richiesta dei rappre 
sentanti delia FIFA e subito or^ 
pò gli incontri interessanti l'e­
ventuale fvcihesta. 

Può darsi pero che da adesso 
al luglio pro-simo — i campio 
nati si svolgono dall' l l al 30 lu­
glio — i dirigenti della FIFA ric­
a d a n o di rendere obbligatorio 
il controllo anti-doping al termi­
ne di determinate partite, sce­
gliendo a ca-o i giocatori delle 
v a n e squadre. 

I nomi dei quattro ,-anitan ver­
ranno resi noti soltanto ali ulti­
mo minuto. Si tratta di specia­
listi ai quali la FIFA chiederà 
di chiarire tutti quei casi che pò 
tranno apparire sospetti. 

Freccia Vallona 
e Italia-URSS 

oggi in .diretta 
alla televisione 

I.a TV teletrasmetterà oggi in 
e diretta > sul programma na 
zionalc. con inizio alle ore 16..K». 
le fasi conclusive della corsa ci­
clistica < Freccia Vallona >. Sem­
pre oggi e sempre in « diretta > 
da Bologna s a rà teletrasmesso 
(dalle 15,30 alle 16,30) l'incontro 
Italia-URSS di Coppa Davis. 

giedivu la palla a pol-o termo 
e d'anticipo; che - e r m a duio e 
profondo: che modulava JH-I ogni 
verso il pili t)ol rove-cio del moti 
do Leni- con la Tor/a della d>-
-oi'ia/ urie, ha tentato di r(Mil­
ieu- I a--e l:o. Iiberar-i dal'a p ie 
-a. buttandosi ver-o la itf'e. E' 
-la'a una gentile concessione di 
p-u all'italiano, che al giuoco di 
incontio e naturalmente meline 

T into p ù in quanto l.ejiis lo 
ha purtroppo sempre fato in mo 
do abbastanza maldestro. Leju-i 
->i portava avanti difatti. ma M 
feimava ogni volta all'altezza 
della linea del servizio da cui. 
lU'-te'tnamen'e. non è possibile 
né evitale lo bardate dei colpi 
passanti dell 'avversano — e tanto 
pu'i quelli od'cmi di \ '2o!a — ne 
concludete dcei i te inen'e una na! 
la L'm'nnscco difetto di posi 
/ione di I.ejus a lete era. ovvia-
men'e. re-o p ti marchiano dalla 
sbalorditiva «leurc/za. la velocità 
con cui Pietran-ieli g ì rinviava 
o.*n: volta la pilla Ha fini'o dun­
que per (---eine fra-tornato, e 
non ha più ai' i 'n -campo. 

Dinanzi a Ivannv. T icchtni ha 
po'-.'o b ittare a'ia lire -ni piatto 
-!(»!' i bilancia la «:ia rmca.o-e 
c-!*"-ien/.i ne^li incontri interna 
z o-iali. alla Uro intensità, al loro 
lo.!orio L'ita ano si è imposto 
in quat'ro set: .=> 7. 6 4 6 4. (5?. 

Certo Ivino-. è per molti ver-i 
un g'ovane di con-irlerevoli dot: 
Si hat'e bene da! fondo campo. 
d'-none di un bcl'issimo ro.e>c.o. 
che e '1 - i o colpo micliore (v>^ 
P'at'n'to «e ha la po>-ib.I:tà di 
P'emra- 'o) . colp -ce effic-acemen 
te *Ì, ~erv:zo r r,.-"o «m.ish Vi­
ceversa. ha un d.r-.'to un po' co'-
to che p v r à tu^avia md'ibtata 
mente m glio-are La sua lacuna 
p ù o w . a . viceversa, ci «emb-a 
per o~a :! e noco di vo'o - a re'e. 
difitti chiude «nesso in rtardo. 
f jor di po^.7io,--e — for-e anc!~e 
por nj-ira — e non - tocca •» c<v 
-ne do-. r»v>be. Le «uè po-«.bilì'à 
di g.o<a*ore d'avvenire rimando 
no pertanto q iind* >gate agli in-
d.spensab.l; pro^res>i m qjc« f a 
d.rez;orv\ 

Vond.mcno il giovanotto «ì e 
battuto pi'.'.to-to bere contro Tifa­
vano. «ompre sui filo di un -o-
s\mz:a!e equilibrio, nonostan** 
eh" a Tacchini, pur encomiabile 
per 'enacta. siano da addebitare 
ripetuti e. a volte, grossolani e*--
ro-i Stretto dalla morsa dell'emo-
7.:orte. infatti, ha spesso co'.p.'o 
in r.tardo. non «i è portato a rete 
quando !e circostanze lo avreh 
bero r.chiesto, ha sbagliato nel'e 
'•mei i«:oni. 

Fin che è nma«*.o a fonlo cam­
po Kanov «e l'è cavata discreta­
mente ed ha potuto anche strap­
pare i n «et all'avversario: '« 
cose sono andate pe^aio invece. 
col passare del tempo, quando 
anche Ivanov ha tenta'o la «.ola-
zione a rete e la fatica ne tri 
accentuata una certa carenza d, 
'orco Taech l i ha potuto co«i 
-tila-gli due set mentre nella 
quarta partita Tacchmi ha avut.» 
,n mano le «orti del match dopo 
che ad lv anov era stata negata 
la pa'la de! 3 I. Il «ìpano è ca­
lato m quel momento. 

Alberto Vigno!* 
PIETRANGELI balle LEJUS 

per 6-1, * 4 , 4-1. 
TACCHINI balte IVANOV a r 

VI, M f M , H . 
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